
 
 

OLTRE LA MORTE:  
LA PERSECUZIONE GIUDIZIARIA  

DI PIER PAOLO PASOLINI  
NON SI FERMA 

 

2 novembre 1975 - Pier Paolo Pasolini viene assassinato. 
 
6 novembre 1975 - II gesuita padre Arturo Dalla Vedova viene sorpreso ad 
imbrattare i manifesti funerari di Pasolini con scritte ingiuriose. Il prete viene 
arrestato per oltraggio a pubblico ufficiale e processato anche per “deterioramento di 
manifesti”.   
 
9 novembre 1975 - La commissione di censura di I grado vieta la             
programmazione del film Salò o le 120 giornate di Sodoma.  
 
18 dicembre 1975 - La commissione di censura di II grado annulla il precedente 
divieto di programmazione del film Salò e concede il Nulla Osta. 
 
13 gennaio 1976 - Il procuratore della Repubblica di Milano sequestra il film Salò e 
apre un procedimento penale contro il produttore Grimaldi per “commercio di 
pubblicazioni oscene”.   
 
21 gennaio 1976 -Comincia il processo per direttissima contro Grimaldi.   
 
30 gennaio 1976 - Gimaldi viene condannato.  
 
19 febbario 1976 - La procura generale di Roma apre un procedimento penale contro 
il produttore Grimaldi per “corruzione di minorenni ed atti osceni in luogo 
pubblico” in relazione ad una scena del film Salò.   
 
23 febbraio 1976 - Procedimento Salò - corruzione di minori a carico di Grimaldi: 
gli atti del procedimento vengono inviati alla procura di Brescia e da qui al pretore di 
Mantova per competenza territoriale.   
 
11 marzo 1976 - L'Associazione nazionale per il buon costume ricorre al TAR per 
ottenere l'annullamento del Nulla Osta alla programmazione del film Salò, con 
richiesta di immediata sospensione del provvedimento. 
 
26 aprile 1976 – Il TAR respinge la richiesta di sospensione del Nulla Osta alla 
programmazione del film Salò.  
 



23 settembre 1976 – Procedimento Salò - corruzione di minori a carico di Grimaldi: 
il pretore di Mantova archivia il processo. 
 
17 febbraio 1977 - Processo Salò a carico di Grimaldi: la corte di Appello di Milano 
assolve Grimaldi e ordina il dissequestro del film. 
 
3 marzo 1977 - L'Associazione nazionale per il buon costume ripropone al TAR la 
richiesta di immediata sospensione della programmazione di Salò. 
 
28 marzo 1977 - Il TAR respinge la richiesta dell'Associazione nazionale per il 
buon costume. 
     
7 giugno 1977 - Denuncia di un cittadino contro il film Salò e nuovo sequestro del 
film da parte del pretore di Grottaglie. 
 
9 giugno 1977 - Il pretore di Grottaglie viene denunciato dalla società produttrice di 
Salò per “abuso di potere”. 
 
18 giugno 1977 - Il procuratore della Repubblica di Milano dissequestra il film Salò. 
 
 
 


